
Allegato A
STATUTO

Art. 1 Costituzione

l. E'costitLtita !'associazione di prornozione sociale. in fbrrna di associazione non riconosciuta.
denonrinata ''GLOBAL POSITION SYSTEM" (in breve G.P.S.), qui di seguito dctta
'"Associazione". La denominazione dell'Associazione sarà integrata con la locuzione -'Associazione

di Pronloziorte Sociale" (A.P.S.) successivanlente e solo in costanza di iscrizionc della stessa nel
RLJN-|S. A segr-rito della prcdetta iscrizione. I'Associazione assumc automaticanrente la segucr-rtc
dettominazione: "Global Position Svster-n * Associazione di Promozione Sociale" in sigla
deuontinata "Global Position Systcm - A.P.S.". L"assunzione della nllova denominazione non
conrporta rttodifìca statutaria e sarà utilizzata unicamente in costanza di iscrizione al RLINI'S.
2. L'Associazione si conlìgura qualc associazione di promozione sociale. ai sensi clegli artt.35 e
seg-u. del Decreto I-egislativo n. I l7 dcl 2017 (Codice del Terzo Settore). nonche dei principi
generali dell'ordinamento giuridico. per il perseguimcnto senza scopo di lucro neppure indiretto di
lrnalità civiche. solidaristiche e di utilità sociale.
[.'associaziotte adotta la qualifica e I'acronir-no APS nella propria denontinazione che ne costitr-risce
pcculiarc scgllo distintivo ed a tale scopo vicne inserita negli atti. nella corrispondenza c in ogni
cor-r-runicazionc c ntanifèstazione esterna deIIa medesima.
3. L'Associaziotte e disciplinata dal presente Statuto e dagli eventuali regolamenti che. approvati
sccotldo lc nort-nc statutarie, si rendesscro r-ìeccssari per rneglio regolantentare spccifìci rapporti
iissociati'i o atti'ità' 

Art. 2 se«Ie

l. l-'Associazione ha sede lcgale nel Cornunc di Por-to Torres (SS) in Via Balai" 71lC.
2. Clon delibera del Consiglio Direttivo potrà essere individuata e trasferita 1a sede legale. senza
tlecessità di nrodifìca statutaria. purche all'interno del medesimo Cornune.
3. Con delibcra del Consiglio Dircttir o possono L.ssere inoltre istituite secli operative
dell'Associazionc in Italia o all'estero.

Art. 3 Durata

L'Associazione ha durata illirnitata.
Art. 4 Oggetto e lìnalità

l. [-o spirito c la prassi dell'Associazicrne si conf-orrnano ai principi della Costituzione Italiana e si
londano sul pieno rispetto della dimensione uulana. spirituale e culturale della persona.
L'Associazione è apartitica e si atterrà ai seguenti principi: assenza di fine di lucro. dernocraticità
della strr.rttura ed elettività delle cariche sociali.
2. Per il pcrsegr"rirrtcnto delle finalità civicl-re, solidaristiche e di utilità sociale l'Associazione svolge
le scguenti attività di intercsse gencrale di cui all'art. 5 comma I del Decreto Legislativo r-r. I l7 del
2017 in 1àl'ore di associati. loro lamiliari e terzi. al'valendosi in modo prevalentc dcllc prestazioni
rlci r olorrtari associati:
d') cducuziona. islruzionc e.fòrntuziona ptnfb.ssionule. ai sensi della legge 28 n-ìarzo 2003. n. 53, e
successive modificazioni. nonche \e ultivitù cullurali tli inlaresse.sociule con.finctlitìt ctÌuculivu.
i) organizzazione e gestione di ultit:itit culturali, arti^stiche o ric'rcatitte tli purticolarc intare.sse
.sttc'iulc. incluse attività. auche editoriali, di promozione e diflusione della cultura e della pratica del
volotltariato e dclle attività di interessc generalc di cui al presente arlicolo;
k) orgarrizzaziot-tc c gestione di utlit,itù turi.sticha di interesse sociale, culturale o religioso;
l).fitrntuzirtnc exlru-scoluslic'u, tlnalizzata alla prevenzione della clispersior-re scolastica c al successo
scolastico c f'orntativo. alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povcrlà educativa;



L'Associazione. per il perseguimento senza scopo di lucro delle proprie 1ìnalità civiche.
solidaristiche e di utilità sociale. persegue le sopra citate attività di interesse generale mediante:
progrirr-rìiìrazi()rìe "educativa/Fomrativa'' in una "aula clecenlrula" la barca e il viaggio per mare . Si

è scelt,l col'nc strurìrento e fulcro delle azioni il rnare e le risorse ad esso correlato. sia come
ar-nbicnte sia conrc contenitorc di risorse formative e profèssionali, ir-r mare una rotta da tracciare .

dal mare osservare ed ossen,arsi da un' altra prospettiva . I-a pedagogia velica . la barca e il rnare.
urla conlunità educantc atipica. microsocietà e naturale laboratorio esperienziale che orienta verso le
prol'cssionalità dell'economia del mare.

L'Associazionc in particolarc. pcr il perscguimcr.rto scnza scopo di lr-rcro dcllc propric fìnalità
civiche. solidaristiche e di utilità sociale. persegue lc sopra citate attività di interessc gcne.rale
mediante :

(per la lett. d): laboratori e percorsi. che stimolino i giovani destinatari ad immergcrsi per csplorare
lc opportunità dcll'economia del mare. oricntandoli e sostenendoli. verso scclte piu affìni alle
propric potenzialità. attitudini c talenti. a scegliere dei percorsi formativi atti ad acquisire i titoli
neccssari al fìne di un piu rapido e coererlte ingresso ncl mondo dcl lavoro:

(per la lctt. i) Organizzazione di attività veliche e partecipazione a regate organizzate da altri enti
clcl terzo settore e rìon. dove oltre allo spirito sporlivo, vi sia I'allenamento allo stare in gruppo. si
svilr.rppi la conoscenza di altri luoghi. si pratichir-ro azior.ri intese a confèrire r,,alore al
patritnonio culturale personale e a promuovcnle la col.roscenza necessaria per esplorare le
potenzialità personali. Organizzazione di eventi. in collaborazione con enti pubblici e privati. al fine
di ntigliorandone le condizioni di conoscenza e increnrentandone la Iì'uizionc collcttiva e

individr,ralc di spazi conruni c del proprio territorio cor-r attività ludico ricreative.

Organiz.z.az.ione di convegni e/o r.nonrenti di rif'lessione su tematichc riguardanti l'abbattirnento dellc
barricrc architettonichc nei porti e lo sport pc-r'tutti. promLlovendo la percezione della diversità
conrc dillèrenza di ognuno con i propri valori e abilità. cercando di superare i limiti.

Prot-t'tuol'ere. attraverso il viaggio. la vita di bordo e le regole ad essa ir-rtrinseche. stintolando la
consapevolezza del rispetto della legalità. dell'ambiente e dell'altro .

Organiz;tlrzione di 
"'isitc 

guidate alla scopcrta di attività artigianali che carattcriz.zano il proprio
tcrritorio aiutando i giovani ad osservare il passato per progettare il futuro (laboratori della
trastnissione dei saperi e dei mestieri. anziani pescatori che insegnano ad aggiustare le reti.
trasrnissiot-te delle tradizioni conle laboratori delle nasse e dell'arte di realizz,are i cestini . visite
guidate nci cantieri ecc.).

Organizz.azione della giortrata della raccolta plastica per rnare e lc reti lantasma. con attività
scnsibilizzazione' coll csperti e r''olontari che inlòrrlano sui dar-rni ambientali. attività di
scrtsibilizzazione dcl rispetto delle regole di pesca a tutela delle specie in estinzionc o di importanza
pcr l'ecosistcnra.( es le meduse ).

La velcggiata con nonui e genitori" rnomento di spensieratezza in mare ma anche di cor-rdivisione di
passioni e tradizioni .dallc tecniche al buon cibo. Il valore delle tradizioni e della famiglia.

Velcggiata e regate di vela latina. regata delle Tre Torri e regata del Presidente della Repubblica
(tradizionale regata cl.rc da anni si disprlta a Stintino). stinrolare e preparare equipaggi pcr la
partecipazione alla Ilarcolana.



(pcr la lctt. k) orgarizzazione di attività turistiche di interesse sociale" laboratori lungo le coste alla
scoperta dt:ll'imrrenso patrimonio di fauna c flora.esplorando le zone umide e gli stagni della
Sardegnal laboratori alla scoperta delle piante endemiche ed arbustive della macchia mediterranea.
csplorando le proprietà ollìcinali che madre natura ci offre. dalla storia dei guaritori alle tradizioni
di olioliti e liqr"rori. Analisi dellc norrne a tutela della specie. Esplorazior.re dcllc possibilità di
coltivazionc pcr pronllrovere I'avvicinamcr-rto dei giovani a nuove e antiche profbssioni.

Particolare attcnzione viene posta alla prot-noziorrc dcl turisr-no c dclla portualità accessibile. perché
l'acccssibilità comporta il coinvolgimento di tutta la fìliera turistica a livello nazionale e locale. a

partire dal sisterra dei trasporti e porti. la ricettività. la ristorazione. la cultura" il ternpo libero e lcr

sport.

Lo sviluppo di un percorso di sensibilizzazione e aggregazione. organizzando momenti di confì'onto
c incontro sul turisrno accessibilc anche attraverso I'organizzazione e partecipazione ad evcnti e

rcgatc dove possano partecipare ognurlo con la propria abilità e specilìcità.

I-a pronrozione dell'accessibilità dci luoghi. che non deve deterrninare la scelta della vacanza.
perscgucndo la lìnalità di promuovere e mettere a sistema tutte le realtà allrnchò sia lamiglie.
singoli o gruppi possarlo scegliere una mcta o struttura turistica perché piace e non perché cssa è

l'unica acccssibilc.

La fìnalità e organizzare momerìti atti a stimolare e mettere in rete il pensare l'accessibilità cor-ne

acccsso alle esperier-rze di vita. ovvero andare oltre il concetto dello "standard" valorizzando invece
la ccntralità della persorla con bisogni specilìci e sensibilizzando e pronlLlovendo la fornrazionc dcl
personale rispctto ai diversi bisogni speciali o specifìci del cliente fruitore del tempo e dello spazio
tLrristico culturale.

(per la lett. l) Progettiarro e gestiamo percorsi rivolti ai giovani studenti con diflicoltà scolastiche.
problemi di apprcndimenlo. a rischio di insuccesso e abbandono fbrrrativo.
Aiutiamo le pcrsone a ri-orientarsi. a recuperare motivazione, competenzc c cor-loscenze.
scrstcr-rcndole nella spinta verso l'autor-ror-nia pcr rcnclerle attori della loro'u'ita e delle loro sceltc.
Rcalizzazione di progetti a lavorc di adolescenti e giovani in situazione
di disagio sociale. anche del circuito penale
I progctti sono rivolti a Nlllll'. adolescenti c gior,'ani anche provenicnti dal circr-rito penale. Nei casi
di giovani problernatici. la vela e il nrarc possono rapprcsentarc dispositivi pcdagogici capaci di
attivare e sviluppare processi di crcscita e carnbian-rcnti signilìcativi. Con qucsti progetti si vr:ole
ollì'irc Lul'opportunità che possa consentirc loro di viverc un'espcrienza di riscoperta. ridefinizione
c riorientamento di se. I progetti di quest'area mirano alla prevenzione e al sostegno di situazioni
connotate da disagio conclamato. emarginazione sociale. isolamento. devianza. rassegnazione.

l)rogetti con lc scuole. contro la dispersior-rc
lìanno parte di qr"rest'area gli inlen,cuti
intcrdisciplinari e edr.rcativi di prevenzione
scolastico e al bullisnto.

scolastica c il bullismo.
realiz.zlrli in collaborazione con le scuolc: progctti
e contrasto al disagio. alla dispersione. all'abbandoncr



Si tratta di interventi tesi a prevenire e ridurre il rischio di dispersione scolastica, a lacilitare lo
svolginiento e la conclusione dell'iter lbrrnativo e dell'obbligo di istruzione.
Si rivolgc a prcadolesccnti e adolescenti che incontrano difficoltà nel loro percorso scolastico.

nell'espletar.nento dell'obbligo fomativo a causa di gravi insuccessi. pluribocciature. escalation dci
conllitti con it-tscgnanti e cornpagni. Offrc opportunità di rinrotivazione c ri-orientarnento a partire
dalla conoscenziì di sé, dei propri saperi. dclle proprie competenze. dei propri sogni e desideri.
olliire percorsi di orientamento verso la scoperta dei propri talenti per lbrmarsi con consapevolezza
delle scclte verso il fìrtr.rro.

3. I-'Associazione puo inoltre svolgcre. a rlonlla dell'art. 6 del Codice del terzo Scttrtrc. attività
divcrse da quclle di interesse generalc sopra indicate purché secondarie e strurnentali rispetto a

queste ultinte secondo critcri e limiti delìniti con apposito Decreto mirTisteriale. Tali attività sono
individuatc con apposita delibera dell'Assentblea.
.1. l,'Associazione puo esercitare anche attività di raccolta lòndi - attraverso la richiesta a terzi di
donazioni. lasciti e contributi di natura non corrispettiva - al fine di 1ìnanziare le proprie attività di
iutercssc gcnerale e ncl rispelto dei principi di verità. trasparcltza c corrcttczza nci rapporti coll i

sostcr-ritori e con il pubblico.
5. L'Associaziortc svolge inoltre attività di sensibilizzazione ed infbrrrazione del pubblico sui temi
attinenti alle proprie finalità, si avvale di ogni strumento utile al raggiungimento degli scopi sociali
cd in parlicolare della collaborazione con gli Enti Locali, anche attravcrso la stipula di apposite
convenzioui. ovvero con altri enti aventi scopi analoghi o connessi cor-r i propri.

Art. 5 Associati

1. All'Associazione possorlo aderire tutte le persone che condividano in modo cspresso gli scopi di
cui all'articolo precedente e che intendano partccipare alle attività dell'associazior-rc cor-r la loro
opcra. contpetetrze e conoscenze. Il uuulero degli associati non puo esscrc inferiorc al urinimo
stabilito dal Codicc del Terzo Settorcl in caso contrario la cor-npagine associativa deve esserc
integrata entro un anl-ìo.

2. Sono associati dell'Associazione coloro che hanno parlecipato alla costituzione e quanti altri. su

donranda scritta. verranno ammcssi dal Consiglio Direttivo e verseranno la quota di associazione
iurt-tualnrcntc stabilita dal Consiglio Direttivo. Nella domanda di amrnissione. l'interessato dichiara
di conoscere cd accettare integralmente il presente Statr-rto. gli eventuali regolamenti e di attetrersi
allc dcliberazioni legalrlente adottate dagli organi associativi.
Ai sensi cle I cor.nnra ? dell'art. 35 CTS. il Consiglio Direttivo delibera sulla donranda. senza opporre
liniitazioni con rifèrimento alle condizioni economiche degli aspiranti soci. né utilizzando alcun
critcrio cliscrirninatorio atto a selezionare gli aspiranli. I criteri di ammissione devono essere

cocrenti cou lc fìnalità perseguite e le attività di interesse gcnerale svoltc.
I-a dclibcrazione di arnmissione deve csscrc conruuicata all'interessato e annotata. a cura del
Clonsiglio Dircttivo. nel libro dcgli associati.
3. Itr caso di mancato accoglimento della domanda di ammissione. il Consiglio Dircttivo dcve, cntro
60 giorni. trotivare la delibcrazione di rigetto e comunicarla all'interessato il quale, entro 60 giorni
clal ricer"inrento della comunicazior-rc. puo chiedere che sulf istanza si pronur-rci l'Asscnrblea, la
clualc, sc rlon appositamente convocata. clelibererà in occasione della prima riunione succcssiva.
{. I-a cluota antrualc a carico degli associati non è trasmissibilc. nc ripctibilc in caso di rcccsso o
perclita della qualitìca di socio.
5. Potranno essere ar-nmessi colre soci anche altre associazioni di promozione sociale.
L"anrmissione di tali enti c consentita a condizione che il loro nulrero non sia superiore al cinqr,ranta
pcr cento del numero delle associazioni di prornozionc sociale. in cor-rfbmrità all'art. 35 co. 3 del
C'I'S.



Art. 6 Diritti e doveri degli associati

l.'l'utti gii associati hanno ugr.rali diritti e uguali obblighi nei confronti dell'Associazione.
2. I-'anrnrissione, all'Associazione non puo essere effèttuata per Lln periodo ternporaneo. fàtta salva
la lacoltà di ciascun associato di rccedcre dall'Associazione in qualsiasi momento mediante
c or-r-run i c azi one scritta i nviata al I' Associazione.
3. Gli associati hanno il diritto di inl-orniazione e di controllo stabilito dalle leggi c dallo Statr.rto. In
palticolare essi hanno diritto di consultare i libri sociali facendone espressa richiesta scritta al

Presiclentc. I libri richiesti. messi a disposizione entro 20 gg. lal'orativi dalla richiesta. potranno
cssere consultati presso la scde sociale e di cssi il socio potrà estrarne copia (anche fotografica) o

richiedere copie digitali o carlacee, in quest'ultirno caso previo versamento di un contributo pcr
spese di copia. preventivarnente comunicato al socio richiedente. L'esame dei libri potrà essere
ellèttuato anche da un profèssionista. allo scopo delegato dal socio richiedcnte. a spesc dcllo stesso.
I soci hanno inoltre diritto di partccipare alle asser-nblee e. se in regola con il vcrsamento della cluota
sociale. hannc'r diritto di voto in proprio c pcr dclega. di cleggere ed csscre clctti alle cariche sociali.
.1. Gli associati hanno l'obbligo di rispettare le norme del preser-rte Statuto. le dcliberazioni degli
organi dell'Associazione c di pagare le quote sociali nell'ammontare fissato dal Consiglio Dircttivo.
5. I volontari associati svolgono in rnodo personale. spontaneo e gratr,rito l'attività di volontariato
per la realiz,zazione dcgli scopi dell'Associazione. quale deliberata dagli organi sociali e ad essi

conscnsual nlcntc asseglìata.
6. Non è an-rrlcsso per i volontari associali stipulare con l'Associazione alcun tipo di contratto
a'r,ente come oggctto rapporti di lavoro dipendente o autonomo. Al volontario possouo essere

rimborsate soltanto le spesc ellèttivamente sosterlLlte per l'attività prestata. entro i linriti
preventivarnentc stabiliti dal Consiglio Direttivo.
7. Coloro che prcstano attir,'ità di volontariato devono essere assicurati contro gli infbrtr-uri e le
malattie conncssi allo svolgimento dell'attività stessa. nonché per la responsabilità civile verso i
terzi. in conl.orn-rità a quanto previsto dalla legislazione vigente.

Art.7 Perdita della qualità di associato

La clualità di associato si perdc per:
. I)ecesso:

' Dirnissioni: ogni associato puo recedcre dall'associazione in qualsiasi momento dandone
comunicazione scritta al Consiglio Direttivo; tale recesso avrà decorrenza immediata. Resta
fèrr-no I'obbligo pcr i1 pagamento della qr"rota associativa per l'anno in corso.

. Decadcnza: la dccadenza viene dichiarata dal Consiglio Direttivo trascorsi sei mesi dalla data
pcr la cluale ò prcvisto l'obbligo del r.'ersamento della quota associativa.

. Irsclusionc: la qualità di associato si perde inoltre nel caso in cui la persona cornpia atti in
violazione delle prer.'isioni dello Statuto. dell'eventuale regolamento nonché delle delibere
approvate dagli organi associativi. tenga Lrn comportamento lesivo dell'immagir-re
dell'Associazione. o qualora intervcngano gravi motivi che rendano incompatibile la
prosccuzione del rapporto associativo. Il Consiglio Direttivo delibcra il provvedinrento di
esclusionc. previa contestazione degli addcbiti e sentito l'associato interessato, se richiesto
dallo stesso. I1 provvedimento di esclusione dovrà essere comunicato con lettera raccomandata
all'interessato. che potrà ricorrere entro trenta giorni all'Assemblca. In tal caso il Presidente
deve provr,'edere alla convocazione dell'Asserrblea entro quindici giorni dal riccvimcnto della
richiesta e l'Assemblea deve essere tcnuta cntro trenta giorni dalla convocazione.

Art. 8 C)rgani dell'Associazione

l. Gli organi dcll'Associazionc sor-ro:

a) I'Assemblca degli Associati:



b) il Consiglio Direttivo;
c) il Presidente;

d) Organo di controllo (eventuale).
2 Tutte lc cariche associative sono elettive e hanno durata tricnnale.

Art. 9 Composizione e attribuzioni dell'Assemblea degli Associati

1. L'Asserrblca è il massirno organo deliberante dell'Associazione
2. Possono partecipare all'Assemblea, con diritto di voto e di elettorato attivo e passivo. tutti gli
associitti. a làr data dalla delibcrazione di amrnissione. purche in regola con il pagantento della
quota associativa anr-ruale.

3. Ogni associato ha diritto ad un voto. Gli associati possono farsi rappreserltare. ntediante delega
scritta. da altri associati. Ogni associato puo ricevere al tnassimo due deleghe confèritegli da altri
associati.
4. In particolare. ai sensi dell'art. 25 del CTS. l'Assemblca ha il cornpito di:
a) deliriearc. esaminare ed appro\/are gli indirizzi. i programmi e lc direttive generali

dell'Associazione:
b) irrdividuare le eventuali attività diverse. secondarie e strumentali da realizzare.
c) approvare il bilancio conslrr-rtivo e l'eventuale preventivo;
d) norninare e revocare i componenti degli organi sociali;
e) nontinarc c rcvocare il soggetto incaricato della revisionc lcgale dei conti (quando previsto);
0 dcliberare sulle responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuovere azione di

lcsponsabi lità nei loro cor-rfì'onti :

g) deliberare sul ricorso dell'aspirante socio in merito al nrancato accoglirnento dclla sua richiesta
di ammissionc. ai sensi dcll'art. 5 del presente Statutot

h) deliberare itr merito al ricorso sul provvedirnento di esclusione dell'associato interessato. ai
sensi dcll'art. 7 clel presente Statuto:

i) delibcra sugli altri oggetti attribuiti dalla leggc. dall'atto costitutivo o dallo statLrto alla sua
competenza:

j) delibcrare su ogui altro argomento che il Consiglio Direttivo vorrà ad essa sottoporrc.
L'Assemblea ha inoltre il con-rpito di:
k) deliberare sulle modilìche dello statuto dell'Associazione:
l) deliberare sullo scioglirnento. la trasfbrmazione. la 1ìsione o la scissione dcll'Associazione

stessa.

5. Le deliberazioni asserlbleari prcse in conf-ormità alla legge ed al presentc Statuto obbligano tutti
gli associati.

Art. l0 Convocazione dell'Assemblea degli Associati

1. L'Asset-t-tblca ò cornposta da tutti gli associati e deve essere convocata dal Presidcr-rlc. alnteno una

"'olla 
l'auno, entro il 30 aprile. per l'approvazione dei bilanci e ogni qualvolta il Consiglio Direttivo

lo ritenga necessario. Essa deve inoltre essere convocata ogni qualvolta ne fàccia richicsta motivata
alnreno un decimo degli associati; in tal caso il Presidente devc provvedere alla convocazione entro
15 giorni dal ricevirnento della richiesta e l'Assernblca deve essere tenuta entro 30 giorni dalla
conr''ocazione.
2. Lc ccrrtvocazioni dell'Assenrblea del,ono csserc ef-fèttuatc ntediante comunicazione scritta da
inviarsi alueno I 5 giorni prima della data fissata per la riunione, ovvero con altro nlezzo idor-reo ad
assicurare con certezza l'avvenuto recapito entro il predetto termine.
[-'al'viso deve contenere il giorno. il luogo e l'ora per la prirna e la seconda convocazione. nonche
l'elenco delle nraterie da trattare.



Art. I I Validità dell'Assemblea

l. L'Assemblca ò presieduta dal Presidcnte dell'Associazione; in sua nlancanza l'Assemblea è

presiedtrta dal Vicc Presidente; in mancanza di entrambi I'Assemblea r-rornina il proprio presidcnte .

2. Spetta al I'resider-rte dell'Assemblea constatare la regolarità delle deleghe ed in genere il diritto di
inten'ento all'Assenrblea.
3. L'Assentblea è validamente costituita in prinra convocazione quando sia presente o rappresentata
all.netto la Ine-tà piu uno degli associati. In seconda convocazione I'Assemblea è r,alidanrente
costituita qualunque sia il numero degli associati intervenuti o rappresentati.
'1. Le dctiberazioni dell'Assernblea sono valide quando siano approvate dalla maggioranza dci voti.
Ncl conteggio dei voti non si tiene conto degli astenuti. Per le deliberazioni riguardanti lc niodifiche
statutarie dell'Associazione è necessaria la presenz.a de|la maggioranza degli associati cd il voto
làr'orevolc di alnrctro due tcrzi degli intcrvenuti in proprio e per delega. La trasf'ormazione. la
1ìtsione. la scissior-re o lo scioglimcnto dell'Associazione e rclativa devoluzione del patrir-r'ror-ricr

residuo dcve cssere deliberato con il voto làr,orevole di alnteno itre quarli degli associati.
5. I-e deliberazioni dell'Assernblea devono constare da verbale sottoscritto dal Presidente
dcll'Assentblca e dal Segretario. Ogni associato ha diritto di consultare i vcrbali delle riunioni
rcdatti.

Art. l2 Nomina e composizione del Consiglio Direttivo

l. Il Consiglio Direttivo è l'organo esecutivo dell'Associazione.
2. Il Consiglio Direttivo e eletto dall'Assernblca degli Associati. Esso e conlposto da ur.r mininio di
tre ad un massimo di novc mernbri. scclti fra gli associati.
3. I rtrembri del Consiglio Direttivo durano in carica tre anni e sono ricleggibili.
Se vengcrt-to uì lllarlcare ur-ìo o piu membri" il Consiglio Direttivo prol'r,ede a sostituirli norninando al
loro posto I'associetto o gli associati che nell'ultima elezione asserrbleare scguivano nella
graduatoria della votazione. In ogni caso i nuovi consiglicri scadono insieme a quelli chc sono in
carica all'atto della loro nomina. Se vengono a mancare consiglieri in numero superiorc alla mctà. il
Prcsidcnte deve convocare I'assemblea per nuove elezioni.
{. Il Consiglio Dircttivo elegge nel proprio seno il Presidente e il Vice Presidentc c assegna gli
incarichi di Segretario e Tesoriere scegliendo anche quest'ultimi tra i propri membri. Sc dcl caso.
cc»t esclusione della rappresentanza legale. potranno essere attribuiti fino a due incarichi ad una sola
pcrsolla.

Art. 13 Convocazione e validità del Consiglio Direttivo

l. Il Consiglio Direttir''o e convocato dal Prcsidente ogni qual volta sia necessario e. cortrunqur..
altt'tct-to utra volta per ogni esercizio per deliberare in ordinc al bilancio corrsuntivo e all'eventuale
prcventivo da presentare all'approvazione dell'Assentblea degli associati. oppure dietro dontanda
rlotivata di almeno due dei suoi membri.
2. La convocazione ò e1lèttuata mcdiantt-- couruuicazione scritta da inviarsi ah-neno 8 giorni prirtra
dclla data fissata pcr la riuuione. L'avl'iso deve contenere il giorno. il luogo e l'ora. nonché I'elenco
de ile nratcric da trattare.
3. Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente. oppurc, in sua nlarìcauza. dal Vicc Presidente.
o\/\'cro. it-t t-nancanza di entrambi. dal componcnte piu anziano di età. I-e funzioni di segrctario soncr
svolte dal Segretario dell'Associazione o in casi di sua assenza o impedin-rento da persona designata
da chi presiede la riunione.
,1. [-c riunioni del Consiglio sono validamentc costituitc quando vi intcrvenga la r-naggioranza dci
sttoi trtcmbri. I-e dclibcrazioni dcl Consiglio sono adottate con il voto fàvorel'ole dclla mag-gioranza
dei presenti e le medesime dovranno risultare dal r,erbale della riunione. sottoscritte dal Presidcntc e

dal Segretario. Ogni associato lia diritto di consultare i verbali delle riunioni rcdatti.



Art. l.l Attribuzioni del Consiglio Dircttivo

l. Al Consiglio Direttivo spetta I'attuazione delle direttive generali stabilite dall'Assernblea e la
pronrozione. rrr'11'anibito di tali direttive. di ogni iniziativa diretta al conseguimento degli scopi
de ll'Associazione.
2. Al Consiglio Dircttivo spetta inoltre:
a) eleggere il Presidente c il Vice Presidente;
b) asseqnare tra i suoi componenti gli incarichi di Segretario e Tesoriere;
c) attrtttinistrare le risorse economichc dell'Associazione ed il suo patrimonio. con ogni piir

antpio potere al riguardo;
d) predisporre. alla 1ìne di ogni esercizio f-rnanziario, il bilancio consuntivo c l'cr,'cntualc bilancio

preventivt-r del successir.'o esercizio, da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea;
e) qualora lo ritenga opportuno redigere ur-r apposito regolamento interno che. conforntandosi

allc trornte del presente Statuto. dovrà regolare gli aspetti specifici e organizzativi della vita
dell'Associazione. Detto regolamento dor,'rà csscre sottoposto per l'approvazionc
a[ [' Assenrblea che del ibererà con rnaggioranze ordinaric:

l) inclirc adunarrzc. conr egni. ccc.:
g) dcliberare l'adesione dell'Associazione ad altre istituzioni analoghe:
h) decidere sull'arnrnissione. la decadenza e l'esclusione degli associati:
i) delibcrare. itr caso cli particolari necessità. di assuniere lavoratori dipendenti o ar,'r,alersi di

prcslazione di lavoro autonorl-lo. anclie ricorrendo ai propri associati secondo quanto disposto
dall'art.36 dcl D.Lgs. n. 11712017

i) proporre all'Assen-rblea il confèrirncnto di onorificenze elo di cariche onorilìche ad associati o
alcrzi che abbiano acquisito particolari benemerenze nelle attività proprie dell'Associazione:
ai uotr associati a Iàr,orc dei quali ò deliberato tale conf-crintento notr spettano i diritti di cLri

all'art. 6. cornma 3:
k) istituire sedi operative. nominando illi rclativo/o responsabile/i, con potere di revoca.

{,rt. l5 Il Presidente

1.ll Presiclente c il rappresentante legale dcll'Associazione di fionte aiterzi. anche in giudizio. Irgli
c anche Prcsidente dell'Assernblea c dcl Consiglio Direttivct.
2. Il Presidetrte vienc cletto dal Consiglio Dircttivo al suo interno. dura in carica tre anni ed e
rieleggibile.
3. Egli convoca e presiede I'Assemblea c il Consiglio Direttivo.
,1. Il Prcsidente in parlicolare:
a) provveclc all'esecuzionc delle deliberazioni dell'Assentblea c del Consiglio Dircttivo;
b) e delegato a cotrpiere tutti gli atti di ordinaria arnmir-ristrazione dell'Associazione e in particolare

aprire cot-tti correnti bancari e postali e opcrarc sugli stessi: compiere ordinarie operazioni
llnanziarie e bancarie: eseguire incassi di clualsiasi natura da qualsiasi uflìcio. cnte, pcrsona
lisica e giuridica" rilasciando quietanze; effettuare pagamenti di qualsiasi natura, ivi inclusi i
pagamenti di salari e stipendi ai dipendenti.

Per le operazioni bancarie e fìnanziarie il Consiglio Direttivo puo richiedere la fìrr.na abbinata di
altro cor-nponente il Consiglio.
5. Al Presidente conrpete la tcnuta dei rapporti con gli cnti e le istituzioni preser-rti ncl territorio.
6. Itt caso cii urgenza puo adottare. altresì. provvedimenti di cor-npetenza del Consiglio Direttivo,
con l'obbligo di rilèrirne allo stesso nella prirra riunione successiva.
7. Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in caso di sua assenza o inipedimento. in tutte le
lìurzioni allo stcsso attribuite.

Art. l6 Il Segretario ed il Tesorierc

l.ll Scgrctario ed il 'l'esorierc atlìancano il Presidente nello svolgimento delle sue funzioni.



2. Al Segretario cor-r-rpctc:

a) la redazione dei verbali delle sedute dell'Assernblea e del Consiglio Direttivo.
b) curare ia tenìpestività delle convocazioni dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo;
c) la rcclazidne dei libri verbali nonché del libro soci e del registro degli associati che prcstano

attività di volor-rtariato.
3. Al 'l'esoriere spetta il compito di:
a) tenere ed aggiornare i libri contabili;
i.l) prcclisporrc il bilancio dcll'Associazione.

Art. l7 Organo di Controllo

l. [."Organo di controllo. anche monocratico. è nominato qualora l'Assemblea lo ritenga opportuno
o pcrobbligo norr.nativo. ai sensi dcI art.30. contma2 del D. Lgs. n. 11712017.
Se I'Organo e\ collegiale si compone di tre rnembri eflettivi e duc sr-rpplenti. e durano in carica per
trc anni. Ilssi sor-ur rieleggibili e possono essere scelti in tutto o in parte lia persone estranee
all'Associazione avuto riguardo alla loro cornpetenza. Almeno un membro cllèttivo cd ur-ro

sr-rpplente devono essere scelti tra i rcvisori legali iscritti nell'apposito registro.
L'Organo di controllo elegge al proprio interno un Presidente.
2. L'Organo di controllo:
'r,igila sull'osservartza della legge. dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta

amnr inistrazione:

'r'igila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto
1ìnzionamcnto:

'cscrcita conrpiti di monitoraggio dell'osservanza dclle finalità civiche. solidaristiche e di utilità
sclcialc.

2. Il contponente dell'Organo di controllo può in qualsiasi monlcnto procederc ad atti di ispezione c
di controllo e. a tal fine" puo cl-riedere agli amrninistratori notizie sull'andamento delle operazioni
sociali o su deterntinati aflari.
3. I:sso puo esercitare inoltre. al superarrento dei limiti di cui all'ar1.31. comma 1 dcl D. Lgs n.
11712017. la revisione legale dei conti. In tal caso l'Organo di controllo e costituito da revisori
legali iscritti nell'apposito registro.

Art. 18 Libri sociali

[-'Associaziotte deve terlere. a cLrra del Consiglio Direttivo, i seguenti libri:
- libro dcgli associati;
- registro dei volontari. cl-re svolgcrr-ro la loro attività in modo non occasionalc;
- libro delle adr-rnanze e dclle deliberazioni dell'Assernblca:
- libro dclle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo.

Il libro delle adunanze e delle deliberazioni degli eventuali altri organi associativi sono tenuti a cura
dell'organo cui si rileriscono.

Art. 19 Risorse economiche

l. Le entratc dell'Associazione sono costituite. nel rispetto dei lintiti previsti del D.Lgs. n.
111 l2O I 7. da:
- clLlotc associative e contributi dcgli associati:
- erogazioni liberali di associati e terzi:
- donazioni e lasciti testantentari:
- entrate derivanti da attività di raccolta fbndi:
- contributi e apporti erogati da parle di anrnrinistrazioni pubblichc, compresi rimborsi o entrate
derivanti da prestazioni di servizi svolti in convenzione:
- contribr,rti di organisrni pubblici di diritto internazionale:



- rendite patrimoniali;
- proventi ciclle cessioni di beni e servizi agli associati e aterzi;
- elltrate Ja attività diverse. svolte in modalità secondaria e strumentale ai sensi dell'art. 6 del
I).I-gs. n. 111l:Al7 .

2. Ir'victato distribuire. anchc in rnodo indiretto. utili o avanzi di gestionc nonche fbndi. riserve o

capitale o aranzi di gestione. a fòndatori. associati. lavoratori e collaboratori, arnministratori ed altri
conlponenti degii organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglinrento
indiviiluale clcl rapporto associativo.
3. ìl patrin"ronio dell"Associazione. comprensivo di eventuali ricavi. proventi, entrate comunque
dettontittate e utilizzato per lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini dell'esclr.rsivo perseguintento
cli lrnalitzì civiche. solidaristiche e di utilità sociale.

Art. 20 Esercizio finanziario

l.l.'esercizio fìnanziario ha inizio il l" gennaio e si chiude il 3l dicernbre di ogni anno.
2. Al terrnine di ogni eserciz.io tlnanziario. il Consiglio Direttivo redige il bilancio consuntivo e

l'eventuale prevetrtivo che avrà cura di depositare presso la sede socialc. a disposizione degli
associati. cittclue giorni prirna della data stabilita per l'Assemblea ordinaria annuale. unitar-ncrrte alla
relazione dci revisori, qualora nor-ninati.
3. Dal bilancio dcvorto risultare i beni. i contributi ed i lasciti ricevuti. Gli eventuali utili o avanzi di
gestiotte. così cotne le cot-t-tponenti patrinroniali con essi conseguiti. non potranno essere distribuiti
Ileppurc in tnodo indiretto. ma dor''rarlr1o essere de'n,olute in attività. impianti ed incrcntenti
patrinronialr tinalizzati al raggiungimcnto degli scopi dell'Associazione.

Art. 2l Trasformazione, fusione, scissione, scioglimento o estinzione
l. La traslòrntazione. la fìsione. la scissione. lo scioglimento o l'estinzione dell'Associazione è

deliberato dall'Assemblea. secondo le rnodalità indicate dall'art. ll comrna 4 del prcscntc Statuto.
2. l-'Asscrttblca dovriì provvedcre. se del caso. alla nomina di uno o piu liquidatori. scegliendoli
prclèribilmente tra gli associati.
3. Itt caso di scioglintento o estinzione dell'Associazione. tutte le risorse economiche che residuano
dopo l'esaurimcnto della liquidazionc non potranno cssere clivise tra gli associati, ma saranno
der.'olute ad altro ente del terzo settore, previo parere positivo dell'Uffìcio di cui all'art.45 conrnta I

del D. l-gs. n. 11712017 allorcluando istituito.

Art. 22 Disposizioni generali
Pcr cluanto non previsto dal presente Statuto, dagli evcntuali Regolamenti ir.rtcrni e dalle
cleliberazioni degli organi associativi. si applica quanto previsto dal Decreto Legislativo 3 luglicr
2017, n. 117 (Codice del terzo settore) e" in quanto compatibile, alle norme del Codice Civilc.
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